





Frangar non fisotar 


4 An0:66 = Num. 2858 _ (Costo correate cola: Poita)} 





Teo Tri pie da 
VIa E re Totaaioni 


Trino 


Ta E 


bin — 
Tino gigia ta I 
"Breme 20: SI 


e] 
1 Via Davide Bevotott;3" 


Une rapida festosa rassegna delle: ‘opere sa Regime a il deliri le niciinmo dei lavoratori e e della folla 


120° Eatusiastiohe | dimostrazioni; 
Duce ha presungiato 1) seguente di: 
peer 


Popolo di. Milano! i 
Torno dall'avere: inaugurato. 
una delle più opere dell 
primo. deconnio del Regime .fa- 
goista, l'Autostrala magnifica) 
‘ra Milano. 0 Torino, destinata a 
collegare sempre più intimamen- 
18 la /dile grandi città; torho da 
Torino ché icri, con il suo entu: 
sidamo travolgente Hicontent 
Dile, Ra sfatato por sempre uno | 
dei più subdoli luoghi comuni, 
diffuso dai nemici del Regime € 
doi nemici della Patria. 
Nostalgia del futuro 
Qui, o Camicie Nere; sian vi 
‘aspetterete “ancora “un discorso, 
tico, Qui nel mio spirito par- 
‘n primo logo 4 ricordi! E 
‘quantunque io abbia piuttosto la 
Riostainia del futuro che la nostal- 
ia del passato, come non ricor- 
daro, dinanzi alle Camicie nere 
milanosi, tutta la nostra storia, 
la storia che noi abbiamo vissuto? 
(Come non ricordare le adunate 
det 1915: di quel maggio radioso 
che è stato il germe della nuova. 
ita d’Italia? Come non ricordare, 
‘parlando da questo sagrato, l'ani- 
Ma e la vooe di Filippo Corrido: 
ni, eroe ‘del popolo. italiano? 
‘Grandi acclamazioni); come ion 
ricordare i Rabolini, i Reguzo- 
ni, i Guerrini, o tutta la suporba 
Gioventù che dopo aver fatto de- 
Tintervontismo nello: piazzo foce 
dell'interventismo sui campi. di 
baltaglià? Come nom ricordare il! 
‘dopogilerra quando eravanio nel: 
Ia ‘modesta Xia.Paalo: da-Canno:. 
big? Aitorno a me, ii quel pioco: 
la ambiente cho ora onorato col 
nome di < covo » erano le prime 
Camicie nere, gli arditi, i legio- 
ngri, i volontari di querra, tulti i 
Combattenti cho non erano stan 
chi di combattere cd erano dispo- 
84 a riprendere la querra, a sca- 
“vare, come io dissi, le trincee nel- 
È piazzo dello tt Iaia (quo. 
appieusi dll sterminata mol 
Hitudine, 
Vibranti di raccolte speranze 
Erano belli quei tempi, ma an- 
“Gio gli attuali sono belli! Vedere 
‘dopo dieci anni tutto /il popolo in- 
‘arno al Regime e vedera soprat 
‘itto — fatto nuovo nella vita 
delumani! Popolu italiano) 
“protagonista della sua storia! Ma 
‘più belli saranno gli anni di do- 
mani! Noi andiamo incontro ad 
“ssi con una decisione fredda e 
“contenuta, ma iutta vibrante di 
Taccolte speranze. Abbiamo 
‘tito che il destino sarà domani, 
come oggi, nelle nostre mani © 
‘ho esso adtà il risultato dellano- 
‘stra invincibile volontà. (Entu- 
‘siastica ovazione). 
Del'resto, basta guardarsi at- 
foro, In tutti. i Paesi regnano) 
incertozsa, l'inquistudino, 1 dis- 
aîgio morale che si aggiunge a 
‘materiale. Popoli anche di 
auitica civiltà sembrano. sencal 


(Pai dopo le Loffenait 


9 no: inciti sul Zoro! de: 
(sino. Noi no! Noi:abbiamo' co- [ai 
raggio. Andiamo Snnanzi ‘ decisa. 


1. (mento. Siamo temprati da una 


[auorra e da'una Rivoluzione: Por 
giano: affrontaro tt i compiti 
lei affronteremo, (Applausi 
vissimi); 

Non è con lo conferenze a getto 
\continuo che il mondo ritroverà la 
isua salute. Mcso conferenza c più 
(decisioni! (AppInusi | vivissimi); 
[meio ordini del giorno 6 più azio: 
i: (Nuovi applausi). 2° solo Pd 
stone che quarisce/ E" solo l’'asfo- 

he che. dà tempra alle ani 
Il Qiiando dicci anni fa — e sono 

(qualche cosa nella vita di un uo: 
[mo, gna un piccolo periodo, nella 
[osti tin iopolo — rici movemmo 
(all'assaîto della vocchia classe po- 
[tica italiana che aveva male go0- 
[bemato soprattutto: per mancan 
(2a di coraggio e'di volontà, c'era- 
[no degli storici, ‘dei dottrinari. 
[degli osservatori i quali fecero i 
[queì tempo le più ridicole profe-| 
ic. (Una voce: cinque per. dodi-| 
it). Abbiamo già superato que-| 
lata cifra: dieci per dicci:' in. se-| 
(colo!'Oggi questi sinistri. profeti 
lsono scomparsi dalla. circolazio: 
fne: ta storia li ha abbattuti in 
[pieno; li ha frantumati. 


Il Secolo del. Fascismo 
Quando in piazza Belgiooso 10 
dissi che-il Regime fasciata a 
(va dinanzi a sò sessant'anni era: 
Ino i‘primi tempi. Oggi, con piend 
ltranquilità di coscienza, dico dì 
‘voi, moltitudine immensa, che il 


se 
[cola della patenza italiana; ( 
Cai 
(quale PHalia tornerà per l-torsa 
\volta ad; casere la direttrice della 
civiztà umana (Grande ovazione), 
[poichè fuori dat. nostri. principii 
Fon c'è salvezza nè per gli indivi: 
(dii nè, tanto meno, per i popoli. 
(Applausi); 

Prà disci anni, lo di può. dire! 
Isenza fare i profoti, l'Europa sarà 
lmodificata. Si ‘sono commesse! 
[dette ingiustizie. anche contro di) 
lnok, soprattutto contro. di; noi. 
(Grandi applausi). E niente di più; 
triste: del compito che qualche 
volta ci spetta di dover difendere 
(quello che è atato il magnifico sa- 
lerificio di sangue di tutto il po- 
Ipolo italiano! Voglio dirlo anco- 
Fa una volt 


diante ‘la guerra è stato subli-| 
me (Applausi 6 non teme con-| 
Fronto con nessumo degli altri ©-| 
(serciti(Ovazione entusiastica cd 
interminabile). È s6 ci fossa atato 
lin Governo che avesse imposto 
lina severa disciplina all'interno, 
lo avesso disperso a frustate Ta 
mala genia' degli imboscati (Ap: 
[plawsi) ‘avesse punito. severa: 
Imente,col necessario piombo nel. 
la schiena $ diafattisti o 4 tradi 
tori (Grande: ovagione), oggi ta 
toria della querra*tatiana avret: 
o soltanto pagina luminose. Ma 





eroismo individua» (Sora 
Ile e collettivo del popolc italiano |di 


lora si'è ‘visto: che:anche'in altri lpin 


[ato re “sanguinoso ij( 
[intita: avantivano* verso: 


o Jago 
si _- 
7 filano'è 
Retadio ata dr ion 

ao 
SR 

mrio l'Europa stra: fas 

lascoiizata! Danti sicu si 
(divinoola Ta civiltà contempord: 
Mtew non ci aupera hei i mo.| 
10% 6on da dattrina e ox la s49:| 
'gorea di Roma! (Appiabsi) Koco 


(Iarità). Credo: che'se mi guar 
(date ‘attontrimente ‘oi: traverdte 
che io sono diventato forse più a- 
(oprigno; ancora di quel ché ion 
Ifassi,, Non solo io, respingo it rix{sru 
[poso 0 la sosta, ma:s0no/ensiono 
(di mitove. provo o: di: nugve fat 
(che ?' (Applausi prolungati): 11 

iorno in: cu fosse necessario; fo 
pento che tutto gopolo Aran 


Milano; 20% sera. 

1, iosa lio dì Daga 
firma a svol Dib'emisur 
Intenalà dellencutio iraJa più 
diapason dl (o Ogni ga 
RESTO sone SERIA 
[DIL dl acclamazione è da inte 
abi Simostasoni di aa ord 
fedeltà. SU può diro che le folle 
(oxino, quello del pal 6 doll sà 
ntttaversato durante l'inavgurazi 
Mo dell'autostratia e este! di Mila: 
'no sino. some a piediAzicnnt] 
Prenotlete. 

Te visite di oggi al onb*Evpit0 ia 
questa ateo at Dotate 


te rapite Pontos sa ioni 
| tate riseato” tf 
In corso dl ss 

Accompiignano il Gago de). Gaveri 
no ste tto Da vempico Coni 
lieti cen capgelio, pr n 
Ho dl Baio SH Saracino: |M 
Halo “Teruzzi il Profotto dial 
fl senatore 'Alberici Frimo ‘Preeit 


[dente della Corte dA; 
(destà duca: Visconti di 


Pi caro 
Stampa: del Capo del GoVerta; © }® 


Segretario Federale capsole* Brusa; 
ll Luogotenente senorale Carini; odi 


Vittorin all'arco sull quate sorge; 
Fi il muovo palazzo «di Giuatiia € 
lla nuova rido cane del Singer 
oct qual airone luogo do 
Nuovo prentione palazio 
fustizia"ni pretonta ai Duce no 
Fhato di operoso fervore. Dgve era: 
Ho a casse «Eugenio di'Savola> 
Ml arcigierta a cavillo, Lantis mo: 
fiatero: e In chiena di San 
HOC quelo chepgia Ge parece 
Îx0 dl ‘otto scheggia da” parc 
sottimabe ll'rombo didecine o decine 
di autocarri cho trasporiano intere 
‘roltameote fuori del recinto La man: 
HS lt tscra ocavata pre faipoeto 
Hi ‘fondazioni del futuro etti 
'atugh, forio: al maroni, Voss 
paci ceri brianzoli rasctmati 
Foseroa ‘cavi aetano ol bio: 


de ri sino la Mao; 

Ea 

e o 
centini, progettista’ del pali 
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Perché noi non contiamo:gli anni: alga: fig 


Te prime due visite sono incorso [Sg 5 


a nie 


[promassa che io, feri 
[quello che fi: sr 


ceskrione, 


Quito 4 sar 
‘sug giùoto val 


| Ghustizia; intime sl 
cd 


i 
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ca 
Enac spliuzio le 


E. 
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o; scale 
DIG Mito da cont 


foneAn 


Molta ‘al'isuo; a 
[ffegorose  ncclamazioni 
Istranise. 


reti 


(noce 


‘terra: nonvata por: {tr 





testa 
role èntititi 
Î Moto tacvianiga di uipopolo. 
ar qperprotato nl vi 


Ton ‘amobitite- mic 


‘atcuni ing 
lenti. breve corte 


een 


(0 fac intontro 
acer ebbe. quota dll 


ce 
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i 
pn 
eat 
or -..- 
Ca 
Se 
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SA 
ai 
ese fl'suo compiacimento | Ed 
rs 
parire dalle] 
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‘Alla Casa- dei Sindacati 
| Atrayeato, cono; Vitinia 
Vino Di muovo ipo 


ta le |egamgii 
Rasoi sic ioni Un 
‘person 


Dre a = 


si 


;fomo. nostri apparati: di: difesa 
[pino quando, soprattutto oltre | 


Ù impo: (Grandi 
3} |ipplatusi):, Futon ‘che fol- 

Jordino nel cuore della gioventù 
italiona:sono preserifiialimio spi-| 
(io easuna è dimenticata: (Ap- 


ci O an 


a trent'anni: peri 


‘Dopblo — un giorno, not 
dare Veramente fiori di conso: 


nostri gloriosi gagliardet: 

ae ona Simeto ‘che cresca e vigo- 
serio eg lenidide n0tt0 i noatri o0-| 
So URI ONE Na pio lora questi so: 
Ino. ivoliaio: 
aa 
[zie ‘iquadiisti! Portateli in 
lato, difenideteli, so è necessario 
lcoh da vostra dita, e fate che essi 
vii mu decenni siano baciati 
{dat mi ‘muovo 0 più luminose 
tion (Ovazioni, applausi for- 


oggi 


PIE 
fiat ito ebitag dal Segno 

EA a ia vito tano Poe 
CASS leslie ito: 
POLINI 0 atm ie dina ee 
i Cono fai Radoiratio hci 
passato, offre-al’ Duce In dimostra- 
Ro (aLe arettiaio miniera 
Higno dl ro che Wi ono ste 
dedicata into pio ala 
POLE o ar 2 uni 
pos: 600 tllas tire &.Îlsspno: più 


sù 

di perfezie ito. REA 
"= esivo fel De ave all 0,45 
tra e ‘cclamezioni della: lla che] 
o eta occhpa ct Ia via Mella 


RELA: ins 
01 

stro vt è; adorno raiohe ti 
Fosa o azzurri. * 


AllIstitato. per la maternità 
e infanzia 


Guidato dal Preside della provin: 
fù è dal'elrigenti, il Duce eugra nei 
[vastibolo, dove appoe osi la tradi 
zionale peli d'oro? 1a; ua firma, 
F albo: doro, dl visitatori Tai 
[quindi 1a: y 10eì protrae. per 
rt |circa mezz'ora: ssa si infela con una | 
[caxatteristica atterta gentile: quat 
tro; bambini getineo£. Grossi, a uno 
‘quali fece ino Arnatdo 
Mussolini otfraro al Capo del Cover: 
[no un ma@zo di'fori; che il Duce a 
[cogte (ecn ‘a: sorriso patérno, b 
"Stand e tra del Duse an 
o: Quando la iuce app 
Pe sulfa‘sogiia del: cameroni dagli 
stessi letti presso. 17 quali dondola 
lpesso ue ‘culla: con un bimbo; si 


forè 


evasioni 
lange cho anto so; 
etto un: capezzale il 
[Duco i sofferma, interrogando coni 
dolcezza Je madri; Je quali guardo 


it o] 


stai sus Mo putdi 

= Te Pa con 

Ù Roo de Qi DU, 
le al secondo piano percorrendo a 
[sali rgica'e interessandoni: 

5 ntezione acientiica elite 


lausi e si alzano: braccia [edifici 


incontro una pura dl Javoratre in 
cancia mera ;16 un addetto allo cole 
at, dl quale stra la tessera de 
Partito preganitoii. Duce di armarla: 
Hi Duco appaga sorridendo dl'gentila 
atderio stringendo la-mano al'vec: 
hlo squadrista ‘eho'non'puo tratte | 
ao di id: vl, Duc, sian 
La visita: proseguo! nel giardino, 
\tove sano sclierate numerose spit 
Prossimo alla maternità, Gitta nela| 
afvina blanca: 0 azzurra (el'Isitato: 
Fas ‘accolgono | 1}: Visititore: col 
[grondi ‘appisusi; ni quali si associa 
Pole: acclamazion, dell dll rai 
Fota all'esterno erqueli 
ce lo finestra del. casegiiati‘adinoen 
Hi Congedandosi dalle satoritànMus: [o 
clin esprimo. Il proprio conipiaol: 
[mento per il nuovo Tatituto, che api 
Paco tin modello, del genere. quindi 
[esco sulla itrada, dove ln folla è an 
[data uidensandosi in una attesa tre: 
fate, e rispondo colsaluto romane 
allo ncciamazioni vibranti cho accol| 
[090 Î suo apparire lo inventono 
[îome una ondata di ipessione. Sale] 
Doscia in automobilo © si'avvia, se: 
to dalle sutorità. 


[Fra î martinitti»; e le astelline»| 


Je iutomobie del Capo del Gover 
no, pempre salutata al passaggio di 
appia stia verso Lombate ola 
tpra Cace 061 urli mit 
el'area della ex-polveriera a 


He, è di piani nego cento mett, ip. 
Iidipno tre' gra iglioni: pure al 
Hue piani vel quali. trevano ‘nuovo] 
contorto i 350 martiniti » chie fino 
[a ieri hanno vissuto nell'antico edi 
‘cio di corso Vittoria, 

L'arrivo del Duce è salutato da ap 
‘lsusi ‘della ‘folla ‘raccolta ‘lungo. Î 
Besa e el piazzate dove sono kehie- 
Fati, inglese ai e martiniti» ed alle 
‘tlIino >, Halilla, Piccole-Italiane] 
[8 ilgruppo fascista aldini al come: 

to, Si notano molti benefattori | 

mefattrici che: vogliono salutare i 

(Duce. 

La cerimonia è rapida» moli A. 
Fienti rappresentante il Cardito, 
[Bonedico Ja nuova sodo, ed il comm. 
Prandoni Îiustta. brevemente îl-sor-| 
[sro dela uova grande Casa dei 


È 
E 


Keniro e, se isveeaario, combattere è 
Finoere 5: 

1 locall sono pol percorsi dal! Duce! 
[ch llensimina con vivo intereane tra 
Continui ‘appipusi; mentre le voci ar: 

‘gentina del bimbi © delle ‘bimbe in: 
fonano . l'Inno a’Rome. Une sosta 
[Ponaoea 1 Duce ta dinanzi alta lapide 
ho nell'atrio ricorda ia medaglia] 
d'oro Cussi © gli altri «martinibi» 
citi i quer. Al'iita le dimo: 
strazione del popolo è fremente Wa 

ruppo die vecciioni > riesco a spin 

Feo Intorno ni Dice e più d'uno gli 
toga del baci allo braccia ed 


Da Lambrate lo attomobiti. con. 
\verono di nuovo al contro della iti 
La por un'altra ricognizione che av. 
Gone al Parco: quolla, del Palazzo 
(della rioanato, îlquate, qu 
Pluto, Teva Tai sua mossa Imponante 
Mella cornice di verde. Anche gui i 
Tavoro ferve intorno al caructeratico 
‘250 operai ct vi sono ad: | 
(detti hanno Intensificato in questi ‘u.| 
Hit giorni loro aforsi perché tutto 
Foe portato i più aventi possibi 
[Soho fn attesa dol: Duco Vito Muse 
Malga l gr uf Barela, senatori 
[aeputati: di Duce, giunge con'it 
to 8, appena eso, n ritira in dl 
vardaro ‘attentamente 
Fisemera ‘ell'editcio. Rivolgendoei 
quindi al. ut- Buti o accenna 
lla grande torre metallica che s-| 
FA costit, cos'è noto, al Parco; 
[egli osserva che la Torro dovrà ease-| 
Fe attneno di un'metro Inferiore ala 
(Madonnina, perché. omazo non nt: 
Ja |beri il divino». Quindi; inizia ‘li 
Visita al Palazzo, ‘0, nell'interno del 
entro, esemine il modellino în gee-| 


tric Dietro al fabbricato contre [Gov 


paz Ge 


300 plane percone tutta 1 gilera 
fonte: 

"Un atmpatico epincalo avviene al 
piano succo dove le amatranza 
RON O a arpgri Tae 
acotaiare si Dato 1 spo del Co 
Fetnor dci avere ceservato malto: 
i in'opets toglie dali mani di vo 
ROS ner 
ee o con pettetta petiBiv cet: 
loca” tegola d'artocaicuni miattoni: 
E operato: resta ‘vom Inebatito dx 
til Dito. maalenacton tito 
[opa tn 0 sori 

to a Sit ChE mi era do 
Rata toi peo ci spcnto ll Bueseio 
Appinta casa camente meio 
Ila manifestazione ni: associano: gli 


pdcat: 
'aitomobile del Duse al di 
fuinat lla nuora bela caso doi 
po Cantori sul bastoni del var 
le Penittano, è Pocta Genoa, Ante 
ui le sdlaccoe sono noreggianti ai 
[ola che attendo di vegeto i'Capo 
[del ‘Governo .dî acclamario. ‘Ovie 
peste ong reni: Davontlalbe: 
‘ono gremite. Davanti alle 
fitto è un info spiazzo bero, cui 
fanno cornico Balla. Giovani ita: 
Lie, + fascisti deli Geupno soit 
(rappresentanze di tutt au” siti 
(SruDpIdeti età, sovrastato da una 

Poiva ci gala 

PAllst 9) Nsalmento apparel: 
tomobile ‘et Duce, necolto da run 
roseto ai ncotamezion; 21'Capo del 

dna sveltamente dalia 
[iacchina' e" viene ricevuto cal iu 
clio dottor “Alea Frattini. e dai 
ot. Do:Magiatris; mecenate dela 
(uova. casa © sansepolereta a cine 
iiendo quindi a vinte che ai proce 
Ber altro mezz'ora. 

‘Azitutto Il Dico si è fermato nd 
ammaniente ‘fa granito statua ima 
tre cho sorgo nell'atrio. Passa, gin: 
(i Tiediataimente pi primo suo. 
fe ove consegna lo insegne ‘i gen 
[e Uifsiat al comm. Do Magli 
ibpuntandogiice sui petto, tinge 
ogit in mao e avendo per it ate 
ethuose parole: Duce è salito quia: 
(i at primo piano del Arandiono na: 
Pato pia polti dalla ipzzo duo 
rio abiaconti giungeva l'invocaziane 
Velia moltituaine che ripeteva « Bue 
(6 Duse: > gti dovette attaccarsi 
(‘balcone Uf ragno di eppimai 

doc a. Dice piece Merr 
ni 


l'omaggio dei: Sensepdlcrigi» 
‘Imterrotto spo da acclamagini 
lntasiasiche: ti Dace a gle dat ate 
itato da tipo svasoni 
bio dopo ell è pasto fill 
lano riereato' ge mpoleriio: 
(che si erato radunati*in' una si 
fina a ce lapraretsaron a 
[ina dimostrazione commoventi 
i notavano tra l'est sti SI 
lan Fammi one Lastmanca Der: 
I Binda tot furono dal Dice Bi: 
RA e ne 
li Bareechi; avendo, per cinscuno «care 
eroe. Pose si stern vela fal 
Iso Pt co nola 


dA 
certa 
Stia 
n 
a ii Lao 
Lin dog ei 
E dg 
Gen 
TI 
e 
e 
e 
aa 


‘e Invitti,ce 


Il ritorno del « Rei » 


Gonova,:26:067à. 
Topo une ribatte averla, com 


tito - {1° giorno: 19,. #1. wuper-eag ves 
[eRex>, Al ponto dei sat, n setti 
[i'rioafae storno della aupersa: 
scavano numeroe sti e gie: 








[fe omato n pio, terreni 
ca alla ;cuetia ‘quivi gli (si: 9a 


E i III 


[de-totta. 
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Economia 
GIORNO: PER GIORNO 


La sterlina 
Nell'atieha delle ceaioni negli S. 
U. {8 now.) che crea ind altuasione di 
fasdenta priva di incioitvo nei me 
ti tergasnali, i fotto più i 
Portante da rilevare è la cova flo: 
Mione della sterima. Dalla parita dî 
A dottori cdi 66 conta cas è 0c49, op: 
prossimatiormente, 4 8 dollari 6.90 
Conta cioè, da 92 0 65 Tiro ed ha or- 
Si afionato il punto più basso ras: 
tito nel dicembre del ‘81. Lo pre- 
ioni per praasin bimestre dio 
beato, Ma, più Tenia scadeni 
i igò erad l'atucrmo 6 le prin 
dra del prossimo curo una Mipresa 
iene faticota verosimile: 


Fattori sfavorevoli 


1 segunla fattori negativi spiega: 
ao le ragioni trancitorie del ripetao 
della cietino: 

"3 n asino lIngluiterro acqui: 
ata a ago importanti. quameità di 
rano © cotone americano! 

‘D) La Fenoreria inglaso avrebbe ri-| 
cento opporiuio di erecrsi una scor. 
a fn diviso paria 10 milioni di dol: 
ari per /ar eventualmente fronte, dl 
1° dicembre, ci rimborsi del pretitto 
convertito detenuto da possessori a- 
Semi al 10 dicombre oi page 
10 dei debiti i guerra verso git 8, 

© Tinsionificonto tasso di interes 
na per d capiti esteri depositati a 
Lokdra (0074 €. O, a visto oppena li 
itesso. er conto) no fa provocato 
l'eniorasione terso Ne Xork e Pa: 
viale " 

"3 Le aneha di omissione svizzera, | 
olaiiene, belga, per difendera lo loro 
Sonate ed elittinare 4 rischi di unal 
ila fitttata vendono loto ose 

8) la speciazione Giternazionae,| 
come sempre avviene in simili circo: 
Stanze, 6 impegnata al ribuso della 
Fteriaia (come in orimavero era fm 
popnata Gi riaco nd intorsifi 1 

‘DI fronte a questi fattori afavore: 
voli i fondo di atabilssasione di 190 
Inllioni di sterline reato del Governo 
tl Londra per linitare e fluttuasio: 

10% dimotrato impotente ad are 
Binaro dl ribasso; 

Fattori favorevoli 





1 seguenti fattori positivi spiegano 
porohò ia aimono logico giudicare 
Don. moderato pessimismo l'attuale 
Filasso dalla sterlina 

‘) malgrado ia riunzia alla con: 
verHbiità la Bonco d'Inghilterra ha 
Zoltato ogni proocsso snllasionista. 
Ta cireolazione monetaria non è si 
porioro ogîi a quella di un anno (o; 
© la riservo è aumentato. Gircolazio: 
flo cd impegni @ ‘visto della Banca 
timmontato @ 500 milioni di stertine 
Gi fronte ad una riserva aurea, al 
‘100 attuato, di 200. (copertura 40 
fer Bento); 

‘by con ino orzo; ammirevole il 


bilancio dello Stato ha reggiunto)il 


reggio; n. 
PSI orso del 83 1a bilancia com- 
mircile, rispetto al '81,è migliora: 
to. Noi Primi nove mesi di mentone 
1 le esportazioni eno diminuito del 


per cento, ma le importazioni del 54! 


rn ia Gorqulo dle 
I 

ia peer Foe agg 
Sari iro e 
pei 

‘0) 4 debiti dolle bancho inglesi a 
IO iti ea gii 
Lain) 
Gua n ca; 
Sr 


dansbina, Biati del Sud Americo); | SI 


che ammoktano, secondo colcoli ap: 


DT tn foro aggio 
i) 
Praia 
SE 
e: 
Di i 
STIA Di 
se 


«lguoramus » | 
Fra qualche moso lo teri co [È 


noscord'una nuora dacesa* Nessuna 
previsione è possible; Duterà a 
Simosteorna lo verità p— icone 
le parole improntate ad oscuro per: 
Simiamo del recente, drammatico di- 
Scorsa det Governatore dello Banca 
Siinghitterro: 

‘dficoltà sono così grandi; le 
toras Ta gioco così numeroso, inatte| 
io pensi precedenti che io eftronto 
filesto terta non soltanto in stato di 
ignoranza, ma in completa umiltà. 
Sino vicside più erandi di me >. 

Gli aovenimenti politici, economici 
x finanziari del mendo — conci 
Storta Norman = sembrono 
rota degli womin 


ato era toa i 
a Sta pati 
det orgioi banena 


See eg 
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Borsa di Londra 
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1 SIR ERE Neg Foti 
AIMEE Befino i dei a 
Borse del Sud America 


Quognna Aire, 65 (8, 1 AS: — Comit 
abiti call ostie» overnet: 
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Sol dat iu Londra 2050 1 
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loae past Upo 6: 13700" 


dee paia Ta i 
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| ECONOMIA. e FINANZA 


Le. quotazioni 
odierne. di Borsa 


Borsa di Torino: 


TORINO, (6: — osctenta veti! 
Hi scambista limitato, bintonnalone dl 
Mercato è niata atamana più Rpaterctà 
meg 1 ill pil (vita: co Gorino 
(0 Fan) fn eecinegto ta eleereto progresso 





PrTOLI - _croosbtate terna 
100 end: 00% | 7940 | 70025) 
100/14. p 1070 

109 Consoi. 076 è | 5330 | 
100 14. £. pi | 1891635) 
500 Torino 65 e 

500 8. Fnolo Gf 
500 8-‘Psaio 8 
Premt. N. 0% 

100 Votozie 8,00% 
500 error, 3% 
100 8.7, Nov. 1933 
100/8LT Nov, 1934 
100. B.T. Nov 1940 
100 BT: Nov 1041 
500 @: Foha 9% 
500 P. Polasto 73, 
1000 Bica d'Italla 
500 Banca Comm. 
‘00 Credito [tal. 
100 Banco Roma 
500) ©. Mobiliare 
150 Mrditorranee 
500 uderidionali 
80 Cosulieh 

200 Navigae A. L 
260 Lioya Sab. 
28 Cirò anto 
10 feaiiana Goa 
50 Stige 
250 Giettr. A. L 
12 Sip 

400 Terni 

100.1 CA 
500 Savigiiano 
260, Nebiole 

150 Bauchiere 

50 Tedeschi 

200 Fint 

50 Monte Aminta 
100 ssoutecatta 
100 Ollomont 

250 Monteponi 

‘25 Schiapparert 
100 Bfira Lanza 
100 0% 

100. Acqua Eotab) 
100 Fiora 

200 Visoose auove 
| 128 vani Lunzo 


83775 
s88— 





200 end Stabili 
100 Cartiera Ital. 

500 Care. Burgo 

100 Pittaluga 

‘86 Forotci 

CAMBI: Parigi 76.50; Londra 04,90; 
‘Svizzera 377,29; New Yor 19,52. 


Borsa di Milano 


Milan, hà, — Dspé i ssd 
ME 
titan l'amante edi 
Gilocnnale Teri 
Pegi eat 


gii 
tto 
‘gini Attive | 


Banca i 1900); d 

te 600: Cona. A 
Contea ere. Nd. Goeglih Gre Rbonttino 
fu State, farai io ed 
‘fel: 18) Uh, alan. Sti: Uavanio | 
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ACI mai Fa Neve RAI, 
fado sorio) ta Noel Nora: 
SUB arie 96/0; Bio rr 
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rn 


ori le diante tail, e 


‘abati, Satamo, Vico 
"Ottime distrihe Cso: 
certe 


55: 


Retna ira 
‘266; Seng cl en AL 
GARE 400 ew" Vor i, 


Borsa di Roma 


10/2485, Baia 28660; 
Tira 107% Monieta calici 0) 
dat Pit Sett Tera sero, ls 
ft ‘toto 0061 Wota: ieh 
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Ref tone 1968 dts] 
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LA STAMPA DELLA SERA.- 26 Ottobre 1932 


Cronaca della Città 
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Le Casse Mutue 


Dalla relazione che il Consigilo at 
['Amminiitrazione della: Prima Casa | 
Mutua Interaziohdale operai motel 
Taigioi ba: presentato nulla altuaeià:| 
ne finatziaria, ccononiftà e 'midralo| 
della Causa stessa «ppreiidinimo che | 
'Sttualmento.(gllopérai iscritti ame | 
inontsno a 19.210, del quali 9572 
di ‘rorino e 3647 della provincin. La 
ltuazione finanziaria colla, Muta, 
Intaraziengate!ò la aeiuente:: antra- 
te) 105.000; uscite ‘L.! 505.000! 
IL'epparento deficit di.ilro 10.000. è 
largamente compensato, dalle lire 
[15 rilla: di contributi: da. ineruearo 
e di altre Hiro 15 anila peso par. e 
Colonie, ma che sano di competenza 
[del futuro esercizio. 

"Nel imeso di isonnaio fu disciolta 
eci incorporata nella Casspi Muta la 
[TV Csa Mutila 'Interaziendato di 
Pinerolo ton 140 operàl iscritti ver: 
[satdò un fondo attivo por carenze di 
[tres L: 12000. Alla fine di gitgno 
|$ atata’ pure disciolta” ed incorno»| 
Fata Jo. IX Giasa Mutua di Forno Ca: | 
avea chie ha apportati circa. 00] 
iacritti/ai cui, però, oltre 100 dalla 
Ditta Truchett, ‘notoriambnto. die: 
sesta, o: quindi con tutti 4' propri 
operai ‘aoapesi. dal lavoro. Per que- 
ta Cinun Mutus; ie: ha. veraato in 
dompletso lire:6000, la Mutua Inte-| 
raziendalo: tia! dorato, pagare: nrre: 
tratt: per oltre” lire (8000. icon n 
storso quindi di oltre L., 2000. 

Sono poi atate dofinitivamento.in- 
torporato anche 16 Carso Mutne gii 

‘amministrazione: Garmvini e Bi- 
Iliani; la primo con clrea'L. 8000 
di passività © là soconda con nitret- 
tarito circa di attività: 

‘Per il servizio sanitario della IV 
[Carra Mutua è atato confermato; ne 
(complesso, quello esistente in prece: 
[detira; por quello della ex IL. Cassa 
[Atutua ri è dovuto Invece provvedere 
'atversamente ‘‘iominando. sun solo 
[edico, nella sede; di Forno. — In- 
iciatido invariato quello. dégii attri 
[paesi — perchè l'eristenza di due 
Iedici Sul! posto ‘creava ‘attriti che 
furono causa non seconda'delle con: 
ioni finnnziarie, non! sostenibili, 
nelle quali fu rilevata Ja Cassa stes! 
sa. Ora il ‘servizio sanitario in detta 
zona proéede con soddisfazione delle 
Ditte colà esistenti e degli. imacritt. 

Dalla relizione rileviamo;pol, che 
‘hatino ustifruito delle Colonie estive 
Complessivamente: 181 'bambiùt: 100 
il mare, e cloè: 85 maschi ©'75 fem: | 
‘mine; © 21 bambihl ai monti di cui 
[15 maschi 6. femmisie; La-spera è 
tata. di lire 165: mila circa di cut 
4090 recuperate per. concorso; degli 
‘Opera; beneficia } sf 

© Conalglio: esamina quindi la a; 
l'azione degli ammalati. 

La media degli ammalati che el 
[méee di giugno, dopo. il periodo 
nuto del fehbralo e marzo, era sé 
[ta a 210:220 c sì è mantenuta tale 


si | per tutto. il mese di luglio, in ago- 


sto e settembre è aumentata quae 

‘atabilizzandosi jntorno al 250-280; 
Ciò non è strattamento. collegato | 
all'aumento del’ numero; degli dscrit- 
ti ma'è da ritenatsi una conseguoni | 
za stagionale ed indipendenza del 
periodo di minor lavoro dalle. Ditte 
lo quindi. di maggiori. nospensioni 
‘oltre! all'altro ‘coeffiinte: del: pe- 
Todo delle ferie; cause’ questo che, 
coll'ammiaestramento degli anni 
recedenti, furono: pretisto e (com: 


| battute io quanto, possibile. 
ta 


La percentualo, infatti, dello ma- 

reumatismi e gestroenteriti 
ni‘ accrencinta 6 mantenuta molto 
‘alta; ora che'la ripresa del lavoro 


È è largamente: ricominolata; Je igua-: 
52 |rigioni di detti ammalati si pronun- 


‘tlano a favore di una prosaltmn ‘i: 


i [atabilbizazione di ‘una ‘media ‘nor- 


‘niale; 11 nostro principio. di ‘previ 
‘fu capletato ‘a 
‘mezzo degli Ispettori on ina: mng- 
[glore: persistenza nel! controlli o con. 
‘calde raccomandazioni ai dottori. di 
‘ina cculatezza speciale, relativa ni 
[momento: D'altra parte occorre: te- 
Her. presente che oggigiorno, data la 
|dificoltà di lavoro, molti operati op: 
Portano piccole infermità. e.lavorano | 


a piso, pe a Ditta i Fia, fe 
CHtEandbe par 10 proprio necezatà 
fanigini; logicamente pero, no6 
sono postati: fare, lo ptaso asori 
io per. gi (arti dll Canna 

ua i appene s009 Pool Do: 
Haro lenza; e da cò aiprde Ie: 
‘amento di apeciti malati © te 
Centuami dello prtntale “sb 
matti. ; 

"Uno stadio: speciale è‘ntato poi 
fatto ma certi casi tipici dl "nata 
[ho Gee possono n ttt prima riad: 
Care al Carate Coronlto, ma ole 
(00 eronomeziea Fegoerità si ripe | 
fono dt interni armi unufru 


aldo, consentito, dal regulamitito, 
Og anto sono stati presi provvi 
‘monti: perchè ' questi: cusi, cha por 
[fortuna ‘won'sono molti (5 0 6) sio= 
‘no eliminati. 


inaugurato 


Oggi 'ailo(ora 18, coll'intervento del 
‘Podestà, gottàà Paolo Thuon di ‘Reval 
n di utero Autorità, ha avuto Îogo, 
[naugtitazione dé Carspo Spertmantale 
il Tuibentd della: ‘Stazione, chimio | 
ligraria, ‘cho aonitutaze» ‘11. ecehio.i 
(Campo della caseina: Ostaast, sorto! 
[bolcaimiente par ‘gettare o basi detta 
‘nuova  atiluzione modello. 

Ti terreno di cormposto di 19) etti | 
ec grani vati ianchegigati da'nociti 
albori da grutta.i Una reto di ‘canali {r- 
Figntori 10 {btersecano: Pornito! dello 
‘più moderno! + macchine; agricole di 
stallo bon. nerento com un decoroso cdi 
[cio rurale, pregevole opera: dell'Ue: 
fclo. Tecnico  Munlcipate, caso: cont 
tussce | auzibutto una, aricada agricota 
| raodelo, partottaiznto attrezzata: per 
li And cui è ‘tata creato. - 
Tl terreno per struttura composi- 
\aibie chigaica rispecchia 4 Cerroni della | 

‘ragione; o mercd bia se/Mo di accurati 
lavori è stato; possibils ettaro, pirs 
fattamente nel soprumolo. argiilosab- 
(bloso 0) corregerna difetti re sot: 
‘totuoio' citotoro; he! in' ascii ‘punti 
'a@torava quesi alla superdcio; caso al 
lbresta egresiaziente.per-1a più siso- 
Foaa sperimestazione agrononitca; for: 
rando cost un: ttlmo - complemento 
Alla otynnizzazione sclentifca: della'R: 
'stisione. Ghimico agraria diTorino: 


Per mettere! 1a atazione'in grado di 
rispondere sl molteplici compiti agri 
eoo-sperimentali ad! cada, emaati, ala 
per ‘quanto riganta i probicmi regio: 
Fin ‘che per quanto riBeta 1) probieti 
Fiazionali taquadrati netla' < Battagia 
'tel Grand , i Chcnpo Bpertmeatate 
tato divisa: ininei grandi 

tati; quattro di essi delta estensione 
i tro ettari uno loca, mini-in rota- 
ione quadra, servono nilo stato 
'do) problemi cereciicoti, mentre i dae | 
[blù piccoli sono ibi a.provè colla 
{orali rapprosotate | ‘attunimento da 
esperimenti Idrauliet. 

Neill appezzamenti. a, rotazioni 
oto oggi allo studio diversi problemi 
inerenti ‘al vati alate) culturali. l-| 
l'uso: dei fort)zaanti azotati, fostatici 
‘è potanitci e ala possbiltà di preve: 
Rito l'allettomento del: framenti,, mos | 
[chè speciali prove di coatrolio in pieno 
|enipo. di anelli fsotogiche di ter: 

ent. 

Nei dij appossamenti) più piccoli 
nodo alato Iriziato prove) di sub-Iri 
(guzione, 10‘ quali mirano - seguiti 
breve rtstanza da prove comparative 
'i trelgazion: a dioggia. 

11 Campo epatitunce inoltre un ot: 
‘Hm atrumento per'tì progresso agri 
‘olo. Ch ezso' raccogiiorà larga: most 
'Al titcronsanti osservazioni tocalehe © 
'otrirà sicuramente, evitati eci 
Fi più. uocouei ‘messi per. tenore; alta 
la produzione agraita e date; ale 50. 
Str terzo, la facoltà 

‘Alla atatera ‘citmsozia. sono foter| 
\ventà gra t moltstmi tavitat, il co-| 
'ionnetlo Bcattial: per 1 Corpi. armati, 
lavi. Lupo, capo divialone dl Mus: 
io; funzionari dali'Uftcto: Teczdco fu: 





1a co dei perlodo massimo di out |5t 


Concorso: nello; Manifatture. tebaochi 
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Il Campo Sperimentate di Lucento 
dal Podestà 


cala Albertina, l'avv/ Villa par ia ata 
‘gtstratura, anclie in rappresentanza dì 
(8. ‘B. Muggia Procuratore, Genarale, 
‘uti rappresentanza del Circolo Ricnate 
Pusziota « Gustavo Doglia > con gs- 
‘pilardotto; 1L personale. della R.*Stn: 
zione di chimica agraria sì completo 
on 1 irottoro (comm prof. Seurtt è 
notte tro! autorità, Accompagnavimo 
‘Podestà Ii conte Picciono, l'avv. Ca- 
beat per ia Segreteria genernie e) Co- 
mune e l'ave. comm. Gus 


[L'arrivo della Duchessa d'Aosta Medie 
Teri sora, prov 

[sinto ‘nella nontra citta tn Dushesra| 

Eieza d'Aont 


regionale 

dai a comi si 
CE 
Sa 
To 
Po 
NEI 
l'Educazione Nazionale per ii contri 
ea 
CA e 

a 


sigtto Scotatito 
faina imstrezione ela a Cor 
i ‘at Altammodela, Aosta, Chieri Gi: 
‘Govone, Novara, sà. airistituto 
ei elfeni” al iorisio, sapreano il oro 
flo piroro sulle domande di vari ine 
‘per to rinamnzione nel ruoli 
Lful'egaterimento della con: 
re de ilomi cl primo, secondo 
i tarab'erado di beaomercnsa, nai. 
Hogoant iumentari; e di owelli di ri 
Moi necosdo, e orzo rado (per, 908 
Ebrhuni a gratuite) prestazioni 0 note: 
OI enegigioni a favore dll'iatrzione 


Un contributo dello Stato 


per il ponte sulla Stura 
< Cori Decrolo 19 ottobre 1934 dei 
tiniotero. gel. Lavori Fubbtici, venne 


tributo della Stato in ire 6: 
nella mieura ‘del (00° per. cento. della 
Popean (di Ure 1.001.116 per ta (rien 
truzione, del pente sulta Stura fn. rv 
gione: Barca». 

pi 


Marlale disgrazia a Porta. Nuove: 
a Manorale Siritotato dal Iran 


tra accepriciante diagrazia è 
lavventta questa otto alia stasione di 
[Porta Nuda, cà 0 sostata tà vita ad 
Li operato, vittima: ot a attimo di 
[statenzione: 

"Ale oro 80.1 manovale dele E: 
‘ee razioni Craceto di Giorgio. di 
li 98; reidento a Moncalieri La ara: 
‘ta terno 8, prestava servizio di ima: 
‘ibera ‘cora tuo treno mere che per: 
cormva in binario susitiari. 

"Nel dare delie segnalazioni Gros: 
to ese dal reno 0 st spot incita: 
monto ‘aut ‘binario, stiguio. Sventure 
Koll (cho propio in queltitanie sc: 

Pagine al detto binario. i to: 
(o Siri 0400, provenento da Ales: 
(sano, a col iocomoli 
[i ncchiaiata Giovanni Nicolco. i 
‘oroeita venne ces investito 1a pieno 
| Teolo cx ie ruotò eb lo mesi: 
faccao orrendamente, a morte dl po: 
Mero mazione è stato atantanen. 
nald' I sonvogiio avestlore 6, 40po 
Foperito i formalità (i egg de to 
falfcciaio gu lio Commmbnariato, i 
Fini zesti ei Crosio vennero tras: 





'alcipate, li prat. Pavariio dell'Accadie| 


(RoFioti: ngi: Tatituti: Univeratari. del 
[Faentino 














ni aedin' digli ui. dal Opmaa Beesimentale di 'Luoenta “| 


to; da Genova, è| 


'La' riunione del Consiglio scolastico! 


Tenta 0 la clausola imita 


‘era condotta [i 


Te: conseguenze giudiziarie 
dello smarrimento d'an contratto 
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'fulazione del contratto, lu Casagrande 
ho Rveva 


n n 
Hero Vintacvento deling. art, fon: 
Inizio er gli algo fa qua ficnie| 
Ha venivl odiata to a. Gasegrande 
Peter non nodcintatia gelosi 
Pecco duetta. f° Ghino 
omuitatone dì condino; questa vl 
crosta io passo mon often st 
(o Giataotato: pratica Centa basa. 
Ha gti archivi Brendeva. lion Tot 
(eosifa il Gpiguione, lì gusto mezzo 
Ho ano aceto enti Ta Cameras 
He Ta 6 i tetto» anzi, mol tl 
Fado iù Jo nua presenza nolo stat 
"inca proprietà. No faceva ocio uno 
eta Aciota Dercnò so 0 {cao andata 
[gfito La Ghaagianae icovuto ili 
tamento, sin protestare; ma ci mesi 
figpo deonciav nifUmilo ael regio 
Hi contratto verunto di Tocazione” della 
tata di nove ann omettendo sa cint-| 
FOO misovabiità ogni fo coni», 
‘adprictaro di cet, appenn venu- 
tota congscenza di questo! fato, ovo: 
iva o giudizio 1a Casagrango, chien: 
15 Cho predetta denuizia di contratto 
ctu al oazione vegine ichaato 
Muli © di mesto giuridico cieito. Al 
Caatgrando venita deterito. dune 
Coma Anci vo ola Circe the 
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Investimento 
‘Slvio Guelanal al Fe; 
‘abitato da, via, So: 
bero 28, 10.0 bicicetta da via 
‘Sebastiano Valtrà. in corso. Viazagilo 
landava. 8a lirtare contro una vettura 
ramviaria della linea N, 19 manovra 
Ki an Giazio Deo, il Gironi cet: 
Ciportanto contusioni alla fronte e 
[a cotaco ehe aîl'Ospedale Martini ven 
‘hero Riuiente nuaribii in dieci gior 


E. 1. A. R. - Radio Torino 
Îì programma d'oggi 
e hab; 0) 601 
Me i e sine 
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ii 
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‘Seguendo la, Cronaca 


Da NOBILI 
Piazza. Carlo Felice. 10. 
COMPRERETE BENE 


più avaristi articoli di palicerta e Je 
pela sctoito gi confezionno coli ‘pe 
fuatnizioni: diccht qmorttmenti di e 
fenta arrivo o pressi convenientisini. 

e namortimento «di articoli ds 


i nie 
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GRANDI MAGAZZINI: BIANCHI 
‘CORONE. MORTUARIE' 
Oggetti per Camposanto 
Prairie 
ERE 
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‘ARTURO PALLA 

FAR 


Iviticon ansi 
Ma 25.20 (dì fronte al'Glidino Heale); 
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"Nel 1028, cio diie anni dopo 1a at-[t 
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1 divertimenti 


KRISS, la spada sacra dei maleiù 
a tro damore 

(al SUPERCINEMA STATUTO 

eee rr 

trettazmente autentica nella eua docu: 

ea 

granata 


ero Allo Stumto In gran folla. Anche 


ieri une epettacoloso pubblico aasiateva 
(torte dramma ‘ba da dall'amore ih 
[Atatesta fe più singolari visioni. 


DUE CUORI FELICI 
Capolavoro, Chea, al Nostonato. LL 2. 


ro 18: < CONGONILLA > al Ginopalazzo 
11 gravida auventionto del gior, 


utta Torino ccorre! 


ALFREDO SIGNORETTI 


latta, tamand 
‘brovvisomerio spirava, nvunito de 
fon Raligioni 

Avvocato Cav. Uff. 


Paolo Peltazzi 


Segratario dell'Opera Pia Barolo 
Coli indiciutta sttaxfo parte:ipana 
loro lazinlto dolore: Ia, consortà, Adel 
Balestra; IL irutolto Cox. Lulgi Pontazzi, 
Colonnello, d'Arliglioria collo consorte 
Tema Corruti 0 figli: mita co) tnarità 
‘AW. Beppo Accossato è biinba: 
$ pareti tutti e lo affezionati ona 
'Morono: cc Elda ‘Sanguinetti. 

1° fanetalb. per Volontà: ‘del: (caro 
Estinto moderti, o senza. fieri avranno, 
limogo venerdì, St ottobre, atto ora ti, 
Th Piimezza Ja messa sotenrie di 
detti. sarò. Golebmita tl ciorno;8, to: 
Vimibre, allo Ure. 10. nella Parrcentale 
‘àì Plonezza, SÌ dispensa datto visite 
10 da discorsi suo 
Piavezza, $6 vllobro 1602Anno % 
It Pocapo funebri <La Pacs, Plasessal, 


“Stamalio da ano) ro 


Francesco. Testa © 


Alidolorazi me dano fi 
(0-1 figli: Giueappina ved  Pabre) Rag. 
'Quetavo;; 1 cognali; 4 nipotl e paranti 


avéarino luogo. piove, 
corri, alla (ore 15,0), partendo da 
Vla CaVour ‘8, Indi 19 cara. Satma 
rasporizia ‘ai Chivas 
Torino, 26 Oltobro 180, css 
=——— sa 
SEZIONI ZZZ 
La desolata Famigila. Ferrando, vi: 
imacio Coratissa por 1a dimostra 
Alone di viso cordoglio, tributata ‘ai 
Suo ‘amato, indimenticabite 


Virgilio 


rinurazio Ya Direzione dalia scuola 
[Léono Fentana: la Rappresentanza det. 
la Spett « Fiat» Ferriero Piemontesi; 
ÎÙ Inplegali 0° lo Maestranzo della 
SPIT> @ tutt 1 buoni che, con fiori, 
Acri 0 con 1 toro fmervonto, voro 
lo Vicino Sn questo momianto dl 
‘Stando sconforto, iena 
I ISIS 
r—re—=esi 
Dopo, lungo. soffeiro, quasi. imprari 
‘iainento; rassegnata 6 perana: mancava 


Vincenzina Lesima 
Insegnante. manicipate 
Sirazlali no danno l'anmunzio 1a-ep 
allo, Sl Gogouto, nipoll'a parenti tit 
1 funerali avranno luogo giovedi é7 
or. alle ‘ro 1430; partendo da corsa 


al Vibzitio Ni ro fu 


= 

‘A quattro; mesi dalla dipirute. dal 
diletto consorte, Jert {mprovvisamenia 
marcare. 


'Risalla Audoli ved, Glanoglio 


No dinno fl tristo annunzio: ia figlia. 
[pnotina, Ja sorella Anne, ti tratto is: 
[peito; ‘1 cognati, cogneto' o: famigue, 
[parenti ut 

‘funerali. avranno. I00go enareotedi 
as corrento eilo oro 18 da via Vitiatras: 


co. n.18, 
‘Sl inigraziano, 1 buont cha iniervar 
latino: o 
—_——@@“"‘ 
II 
La famiglia Fasanotti, Monno 0 Mar. 
[nano partecipano che:subato 9 corren: 
lena dia, CORIO 


ta Trino avrà Itogo 0a, funeraie in 
stfagio, dell'anima: buone. di 


Anna Rosso. ved,  Marsano 


‘Torino; 85 ottobre 1988x; 
EE ZIZAI 


rene 
rane 
a ron rene 








Bordo pretitadia siiniato, 





La cameriera 


— Fon la disturbo, Signora? Non 
geme. ancora; vero? Ho ‘portato il 
i alla signorina e né reità una buo 

tazza. Ho pensato. che, forse, le 
piacerebbe. 

Ma per nulla, signora: Preparo! 
dempre la sta (tra di té per ultimo. 
Lei la prende a letto, dapo aver det. 
to,Ìe preghiere, peri riscaldarsi: Met 
to l'acqua sul fuoco quando ci îngi: 








prenderà, signora; conosciamo tanta 
gente e. bisogna pregare se 
ente, La sigirina Ha una lista di 
tomi În Uh piccolo. taccuino rosa. 
Tutte-Ie volte che qualcuno viene ai 
‘e la signorina mi dice in se- 
i <Ellen, dammi jì taccuino 
Fota», lovdivento, furiosa. Penso: 
'E660, ancora. un altro che le impe- 
fà di mettersi a Lelio». E lei 59 
signora, non vuole cuscini: sì ingi- 
nocchia sul tappeto duro. Mi dà in 
fadlidio terribile vederia così, cono- 


Ho cercato d'ingannarla, ho steso 
cuscino di piume per terra. La 
Solta che ho fatto questo mi 
dato ua'occhiata = 10 sruardo 
i ina santa era, signora. € Che for: 
“e Nogito Signofe avora un cuscino, 
EÉevta Comi ha cola Avia ae 
‘9 voglia di risponderle: €No, mal 
Nostro Signore ron aveva la sua età 
rio sapeva quel che significa avere 
Ti lombagino >. Un cattivo pensiero, 
veni Mal, po buona, 
mor Quando le ha rincalzato le co. 
este dl Tetto, test, e l'ho vista co- 
Fiat, e mani fugri e la esta au 
catino — così bella -— nom No po- 
ato trattencemi, dal dire: Adesso] 
sembra tutto il ritratto della sua cara 
stema, quando mori c la vesti per 
l'altima volta». 

i Simorà : fu" mo che affidaro= 
no questo compito. Conlera grazio.| 
sal 'Avevo aggiustato i suoì capelli 
leggerissimi iniorno alla fronte, 
‘ittole boccole e ds un lato del colto 
vero deposto un Del mazzo di viole 
mammole. Quelle viole, signora, la 
fatevano rassomigliare ad un dipin- 
{of Non o dimenticherò mai. Questa 
sera, guardando Îa signorina, n 
cem: e Ora se ci fossero le viole 
fiesso potrebbe. accorgersi. della 
ditte». 

Laano passato soltanto se ne an: 
i Dopo essere divenuta in. poco, 
come dire, debole. Certamente non 
fa mai pericolosa: era ina vecchia 
sismora tanto gentile. Sì figurava di 
aver perduto qualche cosa: Non po- 
Teva star calma, non poteva rimane: 
e 
Va er veniva, saliva e scendeva, la si 
incontrava dappertutto : sulla scala, 

celato, nella cucina, È vi guarda: 
proprio come una 
‘perdi ho per 


a Una preferenza per 
iobigiare: E Trovato 
‘irovatemelo 5. ‘Triste, vero? 

No; signora, non si rimise maî. 
Filo at irrtto nil fine Le Uto 
paroleche pronunziò, molto lenta- 
mente, furono: « Cercate nel... Cer- 
Rie der 

No; sfrora, non poss dire di cs: 
sermine aovoria. CI sarebbero dele] 
rayazze forse che... Ma Ici compren- 
«lerà com'è... Non ho nessuno eccet 
tuatasla signorina. Mia madre mori] 
di ufrele trao queto milo 
i prefso allo Goto Che avere Ne 
boltega . da_ parrucchiere, Passavo 
tatto il tempe li dentro, seduta su 
una tavola, a pettinare le mie bam- 
bale, a copiare quel che facevano i 
«cin suppongo. Erano tanto per 
fina I ine 
chini, di ogni colore all'ultima moda. 
Ed io restavo, sempre là, tranquilli 
come dn topo: lenti ci ateore 
pera di nulla Solaalo, ‘di quando | 
‘i puado puardavo di staggia sota 
il. tappeto della tavola. 

‘Avevo tredici anni 

red an 


ri esse 
baribinà. Veda io portavo un'anifor- 
mie e dopo da tina cosa all'altra... Ee- 
o. come accadde: La signora aveva 
due nipotine in visita; eravamo i 
campagna e c'era la ficra del villag- 
gio: 

« Vediamo, Ellen — mi disse —| 
voglio che conduciate queste siesori: 
ne 2 fare una passeggiata sull'asino». 
Eccoci partite; le piccole crano due 
Amori, tanto serie: mi teneva ciasciu- 

la%tmano. Ma. 

fitavano gli as 
troppo. timide per volervi smon 
allora. si rimase a guardare lc bestie, 
Erano così belli quegli asini 
avevo visto mai altri, fuor 
che iano i earrett 
degli asini, come dire, di parata. Di 
‘un bel grigio argento, con le sellette 
rsse, le briglie blu, i campanelli alle 
arecchie che tinnivano, Binivano... 
delle ragazze, anche più grandi di me, 
erano salite Sopra © si. divertivano] 
tanto È io non so per quale ragione, 

12 lotto dei piccoli piedi degli asi. 
ir gliocchi così dolci, Io orecchie di 
seta ie diédero un desiderio folle 
di fard una: passeggiat 

Natiralmente éra itnpossiile. A-| 
vevo da guardare le mie siemorinette; 
E poi di che cosa avr 
arrampicata li sopra; con la mia nie 
forme! Ma tutto il resto del giorno 
mot fegi'che, pensare agli asini e sci: 
pre agli asini. li sembrava che soci 
‘scoppiata se ion avesti parlato 
aqualaunò; a chi-dirlo? Non 
nessuno. Ma quando 
mi evo la camera, con Ta 
siguoyg James: la: cuocaziallora — 
quandf.la_luce' fu spenta .ecco che 
artivafono. i. miei asini, con i, loro 
<ampignell. i loro bei piedini & i loro 
ocelti fristi.. Ebbene, signora, lo cre- 
derchbe? Aspetlai un momento, 
condo finta di essere addormentato, 
poi, fl un tratto; mi alzai © gridai 
fortetle Vorrei tanto andare a ci- 
valla ag un asino >. Lei comprende: 





rà mon potevo imprdirimi di, di]o.e 
Ra 

‘me se avessero creduto! ché pati: | 
vò in sogno. Una bella astuzia, vero? 
[Proprio l'idea di una sciocehina, No: 
iRPora, adesso sion, ci, penso nai 





‘ho pensato. Ma. ron doveva 
Egli aveva un negozietto. di 
fiori di fronte alla casa che. noi al 
tavamo. AT piacciono tanto 4 fiorì 
Ricevevame 
Fe io ero più spesso nel negozio che 
fuori, dopo abbiamo cominciato ra 
litigate Harry ed io (è Harry che si 
(chiamava) ‘a proposito del modo di 
[aggiustare i fiori — ecco come abbia- 
io cominciato. Quei fiori! Lei non 
rà Credere. signora, 


- mi portava. Più di una volta erano 


'ughetti. non esagem. 
Ebbeno, naturalmente, dovevamo! 
'posarci ed'abitare nell'appartamento 


irina; Oh i quella vetrina, le volte chel 
l'ho fatta le-sere di subato ! Non be| 





‘mazzi che |Nc 


EA: STAMPA DELLA" SERA - 26 Ottobre 1932 


fn sogno, L'ho addobbita pei Natale 

Foniuno inserizionie iiefoglie di gg 
e Natale di 

Ja i gi dii 

a En 


ii i 


spl 
Icon tina sf 
chigl 4 

inse ri giorhio n Ca 
Potcò dinien. 


‘Fe a scegliere i mol 
È sa rtedì 


Hear mai? En 
Ibomeriggioi ta 
[dat solito. Non 


ci 
di 


i avessi dello] 


fanta gente e; come di: |qualche cosa, beninteso mai ti dr [Sipeva che A vadero 


cate e mai he parlerà, Ma Jo ca. 
ivo: Mi faceva pena ‘abbardonirii, 
Bapevo che ni sarei tormentata sem: 
pre: Le chiesi né preferiva! Cie non 
cissi quel giorno € CN no, Elle 
ti disse. non bisogna Uadare a im 
isogna scontentare Îl_ Vostro 
iovate >. Tanto maia. sinora, senza 
[ai pensare a, sè. Ciò mi rese più ta 
felice che mai, Ci ‘dora 


[darmi se. Jeco cha fascia cadere il 


ene, disse sorriden: 


iglicio, è Ebb 
pa ‘id abi 


do, bisogna: purche cori 


‘nc, signora, sicuro come chi dicesse tuarii ». Allora tutto quel che potti 


Tare Viù non scoppiare in SINAiIOnA. 
[iii alla osti, feci finta di pu: 
[iv la guarnitura fn argento © dopo 
spino a giano a 
oftiva CIO AO. 
RENO 


Sifuramente. c'è Stato uh tempo in |datizata vene u Irovarmi per inda-!sua voce-aîgnora) ra «Some questa; 


esattamente: corve questa mia d'ades: 


it [s0.1< No; Elle, pet. nilfa al mot: 
IR OOO Ri ig noel 


certamente non 
— ei adgià 1 
linadina, sul‘cuore come faceva Sem: 
re Ta cara amima; ed alzò gli 
[occhi al cielo: ONT signora | * 
‘Quando: Harry venne lo avevo le 
lettere pronto l'anello ed una 
piccola spilla che mi avera regalati 
— ra un uccello d'argento con urla 
catena nel becco all'estremità della 
(catena un ciore trafitto da: un pù 
male. Proprio. di Gircostanza l'Apri 
la pbkta;inon:gli lasciai. il tempo di 


YO tell specchi 


Sopra al negozio; tutto sarebbe ande: (fazzoletto © si chima per raccattario. dire (ina paroia: « Ecco; dissi, ri: 
LO per il sto, verso € sarei stata io| Non lo faceva mai. e Ma che fa, s: pren 
(che avrei aggiustato i fori nella ve-|gnorina? > rridai, correndo per im-|ello sposarmi 


‘tito; tutto: è Finito | moti. vo.| 

dissi, non posso abba 
[donate la signorina», Diventò bian 
|fiallido, ‘Riackiusi Ja porta e cimasi 
i tutta (remante, fino a che non fui 


n 


(sicura che egli se rie era andato! 
[Quando riaprli la parta, nor-lo aidi 
Ii, Ugeli correndo, sulla strada; co; 
IStEbriero IA grembiule in pantoto! 
Pere rimasieli.: a ‘uavdice fissi: 
mente 
Boatà divina | Che cosa è, dunque? 
È Teco che suona) Hole ho 
ito di dormire! OhI. signora; 
e dovuto fermarmi. Viel per: 
[mettermi di rincalzaie Te coperte? lo] 
rincalzo le:coperte. ala signorina | 
logni sera: e Tetmi dice: € Buona not- 
te ‘Elli. Dérmite, bene è svegliatevi 
Biion'ora >. Non s0 quel che fare 
se rom mi dicesse più così, ora. Oh 
io Dio, penso talvolta che m'asca- 
[drebbe st per caso dovesse mor... Ma 
[non serve.a mulla rifettere, vero 
Ignora? Riflettere non cambia nulla. 
[Nori è che fo faccia spesso. E mi sor: 
‘prerido ‘a. pensare, mi riprendo, ben 
resto: € Vediamo," dunque, Ellen 
[Resor che ricominti ‘povera ciaceni 
[Come se tu non-avessi niente di me- 
lio da fare», 
x. MANSRIELD. 


(Traduzione: di SALaAT): 





Nol vasitiamo la scoperta della 
losofia dello: ppecchiu, dello edi 
ento, delicio > ,yeto, dall'altra 
[parte'o sciccherie i: per 
['lllantiumo, giacchè Ja doppia per- 


ca 
Se 
|diane ni chiama Pinotta. Dagasso, 
E 
Cone 
freni 
Co 
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Sa 
Sr 
frei 
|dentali; fa mentalmente il computo] 
fan 
RSS 
eo 
eo 
PERSA 
Fi 
SR 
ET 
cora 
e 
È una 
en 
ato 
SE 
Bra 
Figlia di un caffettiere 
suis aci ecn 
Cnn 
Ero ione 
Sr 
FEES 


Era 


ioni e 
lello tari: 


fee ea esta 
Menu nina eine 
ea ci e 


» essa divenne tempestona.. 


cazione; che pi crò costita tanta pe. 
‘na, stava per dare i frutti o non 
Sognava perdere un buon posto ai 
lente <ale vor non. to: 
îl'iavoro delle ragazze dovova | 


i far capo a lui, datore per legge © di 


Natura, Non era uomo da Mescere] 
iciroppi per tutta in vita: la sua 
[mente aveva calcolato bena forza 
flstanzo la gun volontà endevi e 
one d'un magazzino milita: 
Fe So ego aveste provato alle. 
azione il giulel oro o: 
cienza l'imperativo d'un doveva 
Fompiere sarebbe stato assal più for-| 
fo ela gratitudine avrebbe procura: 
toe voro. Coni ment noitesva 
lomanda pel magazzino riusci 
Erodurre 1 igluolo în quella compa: 
Hat italo ch, lordi i Pa: 
vv degree 
Fesclallo de Saxo all'armeta e fornit:| 
116 munizioni per le sue ttenstve 
fimorose. 


amante spensierata 


an 
rea 
pe Rei e 
RE 
‘sua convinzione che la roba” dello 
fio det Pi ie 
SOSIO A 
ear 
Po guanto può costare: la confusio» 


A dire il vero però D'Argenson 
coaere. I magazzino non premiò la 
soliaborazione delle dua sorelline; ma 
la‘ dedizioni della sola Marla, che, 
bellissima ed ardente, aveva’ fatto 
iraro la festa all'eroe di Fontonoy. 
li Infatti aveva voluto che l'avve: 


nentisaima amica lasciata Il cany 
“l'aveva Inviata, cone il più glorlo: 





MOLTI PHOCCA TI Hi 


[80 atendario delle sue. vittorie, at; 
ombra di Notre Dame, Pu così che| 
le Rintasit divennero: Versiàres.t el 
[stabilirono mel 1749 a Parigi, ruo| 
[Condè, fra duo quasi, coniugi Flork 
linond, che davano alla loro vita una 
fdscorosa patina fnmiliace; aprivano 
la porta ui moltissimi visitatori ‘e 
intrattenevano) la ‘piccola Aurora, 
puntata 1) 20 settembre del ‘48 n 
leto... del letto di Maurizio © dì Ma 


pa. Cos e sorelline comisetarono la 
Prctession 
‘Mentre Maria aivoravà coscienzio: 
namento redditi del Maresca © 
aveva ancora appetito bastante per 
gli Aplecioli di Marmontel, gli scudi 
Ridellea 0-1 luigi del principe di 
Fucenge; Genovlta (18 \anni de: 
ona d grefuchonner Come regiaià 
Ta pollià del suo rione) pensé che 
etavora di Soneordero al bianco te 
Fniiare ofrendo a sua prima fimo: 
Pata a ischieaimo contiolote gene: 
rato Buy do Curyo, brav'ucino dalle 
Fani bicato 6 tencriaaimo per o co: 
[nine pius chéres: Genovetta dote: 


gli e forza d'inghiottiro limoni di- 
anto verde... da dover ven: 
[dere persino la carica. L'educazione! 
(della Natura, che lasela gli istinti I] 
ber come ie liane nelle foreste, 
[va soltanto gli umili frutti dei bro: 
lo di Rue Greteta erano atati anati. 
tulti da quelli auecosi:e'phiotti. di 
|Bordeanx © di: Reims. Coni lanciata, 
[Ginevra non: si fermò più nell'ansia 
(di raggiungere è superare iu sorelli| 
Îîa. Dove passavano, le Vetriéres, re: | 
lo depomulata: nel loro blasone e 
ricche messi divenivano, stoppio ni 
assaggio di duo cavallette: 


Parenti clande: 


Un giioso. documento polizie 
Hol 1752 cl erudinco al rigvarde a 
'llpidazione de ‘capitali te pet 
"ion era sumiienta n'trattere GE 
Rovetta dagli amori d'anioras “o 
Coni che ela prestò ascolto a' un 
ferto Tara, maggiordomo di DA: 
enbon, che con ti buco du ge: 
Ha © di. broccati ottenne per' va 
notte 1l posteggio nel desiato gine 
(io. Giacché vi sl era teovato beta! 
cale dl'imtare li quollalane 
dsveggiate ‘l'escursione druntan 
Ha ed control rifto dell'emilia 
Miciotenne. 2 motivo Sen enter 
[Conera possibito che lo slesortttt 
To accogiiene, cognati eguali 
Nin prideiga un vo? Piste 
[viveva colta noreila non potere 
fato le prestances del tatto 

Hocco “ieappò, nel torcolo "ia ari 
[ik appartamento; Der qualche pote 


(a essere un asso del genere giacché riti 


presa una libertà ebcessiva di tun- 
‘glio: assenze; e' di- intieri pernotta. 
menti fuori casa, evidentemente, pel 
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case 
‘0 Parapotti di carta bollata cone 


legale del gabellato mag: 
[giordoma. (1° > 
Le civalloite Volarono presto hu 
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ei 
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Rito Soi ha 
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do ie 
teg dliatilo 0 manneguina (di pia: 
ae 


6° gli‘ ambigui sorrisi, da ‘quello, 
ti 





Rene re 
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mi dl costa di educazione; 


età, cha nom ‘ col 
n ‘non | con 


Turenne © dalle | CAVa 


cui 


) ALCUNE PEOCATRICI 


“Due graziose e giovani dilapidatrici 


di morale fra lakran dama; c la 
Fsualdrina, abibedio così al riparo 
lle, Ieggi! dello: Stato e della! Mo- 
ale, ‘a ‘quello di d'Epinay, ; total: 
nente povero: e miserabile; ‘che. le 
[orelline: azmmeltevano” ‘alle’ priapee 
‘e. ‘nella loro ‘intimità como \un ine 
‘Rocuo amico, chi Fatte ii Joe 
Vor sio enon aveva più' diritto di 
essere geloso}'a quello di Colardeaux} 
(che ‘sperperava ‘l''stio. gonio nello 


+ 
Santo orde alte 
petit cal 
Riina 
en 
ani 
RS 
Te na 
oa 
ST id 
mille creditori, . giacchè colla sun 
cn ani 
SR Ma la dinastin delle sorelle 
e peo 
ee 
Sese 
EA 
fitte fe ifttata e otlamerì pas 
Apestose 
Mt dott di ga 


afusset, 
LEO TORRERO, 


Ermote Zacconi a Tripol 
Tripoli, 20/sera. 

Nel. primi. del novembre prossimo vi! 
lsurà "Tripoli un: elelo di recita stre: 
ordinario (detta Compagnia ‘dI. prosa] 
Atrotta de: Ermete: Zacconi. 

Zacconi Verrà a Tipoll on un re-| 
[pertorio scetitsimo cho costituirà una 
Vera: fenta: d'arte; alla quale 8. E: ii 
[Governatore Martacialio, d'Tatia Pie. 
tro Radogilo del Sabotino ai è com: 
piaciuto. dare. l'atto suo patronato. 


1 
BI 


‘perché 1a Gran Madre ri-|Py 





Lafiguraelavitai 


Per quanto la vita di Pallino 
tattcuseì sla scata breve, ia sua ne: 
ivi di esploratore è stata Invece 
intemsisaima. tn meno di quattro an-| 
i, dall'ottobre 187 nl'apnato 1881, 
gii. compioa tre vinggi im Atria; 
onqustando, sol suo torso viag 
la mondiale: i. primo europeo 
ho attrnverpò l'Africa molla suo ian: 
ghezza, compiendo l'impresa nel no:| 
fo del'ite e dell'Italia. 

Nel auo fiano viaggio egli cho 
‘n compagno Lin valorato e colto ut. 
ciale di bario, Alfonso  Marii 
nastri; 


Ti grande esploratore 


Sulla sia del ritorno in Patcia| 
[xotteucci offriva giù sintomi del 
mate cho deveva eodurio alle, tom 
[ba Dalle foci del Niger. gti. coi 
(eriveva sì Boratiori: “© Une parte 
Folla mostra ficrida natute è rirast; 
nell'Africn centrale, mi trovo, molte! 
Ratio: Tora attiiatre Bac 
cati 

‘A bordo di una nave fazioso; Mat-| 
tici © Masoari giuneoro dia Akasa] 
fi Liverpool e da ‘qui a Londra dove! 
Pecco eeioitone tu cosreto mot] 
al ietf, ti mate pi andava. sn 
[pre più oteusenndo t'incoit mentali 
Balle 8/15 dell'8 agosto 1561, Mat 
Teueci apici 

‘a destino implacabila lo uocidova 
Mel momento in cui eg al proponeva 
(i Centre una esplorazione: in grane 
dl sii chi avrebbe indubbiamente 
Avoluzionato il campo, dog etudì 
'scogratici e delle prani scoperto. 

UA preziono voltmo gi documenti 
ibblitato delt Casa Alpca di Mt: 
Tino rivendica fintanto 'opota dii: 
l'ardimentoso capo della spedizione 
[transafricana. 2 


i 


fi 
Ri 


La maggion parto del materin 
ese -è sorvito a Cesure Cesari ner ri 
[fostruite con passione di coloniale c| 
dl studioso $ tre viaggi compiuti dal 
[Matteucci è stato, fornito! dal: dott. 
PArnaido Matteucci, nipote del: rai 
[de viaggiatore: materiale compiuta: 
o da una serie di lettere e di tela: 
zioni. edite è inedite, che si conser: 
Ytaliona, ©, per 11 terzo viaggio: dal 
l'importante diario del Principe Ho: 
Isbezo, gentilmente prestato dalia ve: 
a 
la 


va donna Alyo doi Principi Bar: 
beso, 


Numerose ie. lettere: scritto da 
Atatteucci all'allora maggioro Bara-| 
teri @ al Dalla Vedova; di carattere] 
intimo quelle seritte dall'esploratore| 
alla mama e che rivelano l'attncca| 
laiento ilialo del prode romagnolo | 
la Sua grande bontà d'animo. 
Matteucel vedeva netto e lontano; 
< E'talla, (egli acriveva fin da al 
ora) ‘manca di colonie agricole e di] 
[possedimenti in lontane terre. Non! 
[ne rivanghiamo le. cause, cerchiamo) 
hiuttosto conforto pensaldo, che il 
'hostro, è giovane, ché la: giu- 
Menta vita cRe i facà- calare. 
and, sarà 


a 


‘eoutinie ta] 

nel'Euro 
ptoftttàre: 1 
(i6rno è Tontano, mo intanto potrem: 
[îno' premier: postalone ‘al centro; ur 
[che con la. conquista. ‘o mon faccie 
cio rascogliere notizie a questo sco 
po. nella speranza di poter fare ap 
bello ai commercianti, giacchè sì può| 
(fare del patriottismo pur:guadagnan- 
[do delle gihinee >. 

‘Sl noti ‘che il Mattoucei prospst.| 
fava, tatto 06 quando 1 Suda non 
[era ancora inglese per cui il: campo| 
era aperto e molte cose da lul esi 
(potevano ‘avere ‘una pratica attua: 


rosta 
to al cdtm 
limo de 


sark 
fp 


' 
i 


Una lettera inedita 


Dell'pitolario di Pellegrino Mat 
Re e e pen 
nl duo Toe collana ana fo 
pa” dl ronde picniniane 

Esta Manto Memo ce 
temo, vo giusto. scavi 
RGS aa vara pacsonto] 
Fattori vaga toto areata lat 
[ten con ettimezione une tt: 
PETTO e ino zone gun (o 
Fnesita o perio ue Sole prezio 
ie rate teo to 
mei nale ca fitto Un ta 
ERE io 
Figa date lo Icon 

a ta one 
‘na di fede cristiana cha non el piò 
Ira na 
Panno RIuciaa 

RAT SII dro dear 
rota Platini Blogs voor 
PECORA ente: 
Tote Atti Lola. lt 


it 
ti 


t 
î 








le» rimane ‘un'opera. 
[non sì sa se ammirare di più lo 


He 


 Atnasale 


\vertito che egli da due giorni 
ivato, accolto; come un apostolo da 
‘Missionari, come un eroo le 

rio da quanti 

‘africano. 


[peniioro di 
i gi ture immediatamente una, Vs 


(i uti n pa 
[vati por‘1a sun persona, 
[ini sto Inbho autorevole. parola 
full coce dell'Abiaeina © su 
ntoressa oggi l'Italia in quelle Ton 
Tano regioni 


fo la. Società. Geografica | 
RR pae i REEt Vagli vi da dd uns (orlo erosione. 


ilistro 


‘tia dello fedo cristiana. 
‘rim 


j[xlene::a lui certo non sodi 
je dimostrazior 
telo tutti delle vostro simpatie © dite 
all'Italia che omini 

Fonoranio il mondo... >. 


Una gloria piemontese 









ntima di Massaia 


In una lettera inedità di P. Matteucci 


gioyò {l conte di Cavour pc un'azio» 
Mie fn Africa © durante 


‘nostre vi 
lssitudini africane il Massaia fr 
sempre un fedele e leale. cilfudino 


Htaltano 


MI Card. Massaia 


Figura di eecozionale rilievo, de- 
"CCA Menti nel pato di 
5 PrenConni nel paco dei Cate 

Vostlare, in eni 


‘slo 

Ja grando antana che alimenta quel 
io drammallcamonte vissute... 

‘ora ero, integralmente, la let- 


tera di Macteucei sul Massaia. 


‘+ Cairo, 14 febbraio 198, 
< Mio caro Baratieri, 
<fai come oggi ho deplorato, di 


non posseder la favolozza colorità di 
[De Amicis per 


iprodurti la emozio- 
\o grofonda subita questa mane nel: 
‘abbracciare. monsignor. Guglielmo 

a, l'eroe del passe dei Galla, 


A veneto a | Miltanto Sit 
llani dell'Africa nerina 


« Appena: giunsi al Cairo, fui av- 
Consi 


ia 


to 
“ All'amico Bosila, segretario ge- 
ovale della Società Geografica. Re 
vale, cle avera avuto. D. srntile 
venirmi Incontro, 


oceipano 


Massaia. per degli 


la; a monsignor 
el entuslasini conser 


juanto 


< Monnignor Massaia abita al Con 


Vento di Terra Santa tenuto dai Cap- 
Puccini, un Togo 

Una apecie di 
[gno get mari 


‘uînilo © modesto, 
‘atacemba. ostello de 
italfano. 7 
Ti hodro guardiano di Cappue: 


cini ci ‘annunciò at monsignore 
gli 


che era trattenuto da veltato- 
i, Mese licenza e ci venne incontro, 
< Nicnto di più commionente, multa 
iù solenne. Nol érasnmo in pre: 


< La vito gloriosa di quest'uomo 

‘ntava Rasa in mento © 
lindo tiscl dalla sua camera, vec 
io; cola lunga barba, ia! passo in: 


erto regolato da in ruvido bastone, 


[dall'ocshio tranguillo ma sorterente; 


con la fisonormia limunta che è in,rone 


trasto con la vitalità da lui evocata. 


uell'istanto; portava le:stimmate 


di trenta anni dl dolori, non potome 
Mo Cratlenero le iuprima 0 piantenc 
mi 


Piangammo' perché. nella vità 


era una della pocho volte ce aveva- 
mo provato tanta emasione; I 

‘cla banfa det Missionario ci 
cinta da una aureola gloriosa, 
[Qlet momento credenti o Tiberi pere 


mig; L'ad 


ratori intravedemmo la solenne pogi - 


Ten 


a Vestiva miscrament 


dar 


desta eroce scono 
Nova peo, unico segno 

ila episcopale: Nei te 
Modestd; lui che ha operato tanto st 


iaggio è 
vasconde per; non parlare che “degl 


altri 


& Vecchio, ha ideo limzidissime, 


‘parla. di tutto con profonda coon: 


delle suo wojferenze. 

Tra hoi (eravamo in tre) si era’ 
l'un'l'altro gelosi; volevamo veder: 
lo più ds vicino e quando to bacim 


mo. ci sembrava doloroso, lasciarlo. 


Di Chiarini e di Cecchi no ha 


parlato con molta trapidazione: ale: 
Re che alle sun ieal 

dî non poter paacondera i seri be 
Bi sulta incolti 

finan, che 


‘aceva dolore 


di queile vite 
ccusava il furore del mus: 

oredicano, tra l’erraz 
i tribù del Gialla, ln guersa contro 
{uo quello che ha di eropeo ela 


rezione: 


[montava che da ue anni aveva po: 


tuto snpere delle missioni di Gera 
di Kalle, perchè impossibile qui 
lunue comunicazione. 

Là conversazione fu lunga, ma noi 


l'avremino protratta fino a tarda not- 


(e; ‘i congedammo per non stanca: 


ro liltuatre patriota. 


Massain verrà in Italla;, 
lo rice’‘erete. come ni #om: 


Me 
n elia 

DI 
lampo ji: circonda: 
como Massaia 


‘È! Questo il più nobile documento 


sul tassato © Î pi rando atto di 
'fedo cristiana. Ù, 


F. GERACI. 





Persezio, 
[papa (de. teatro 
llalettalo lemon 
Hero toniasso fa vi 
[far riconoscersbbe 
Hadubblamento in 
|Afario.‘ Ganalepgio 
‘o mel ‘nol compa. 
[put di tovoro degli E 
{interpreti di ‘primo ordine: dì quell 
[dotta quale egli fu impaceggiabite m 
tro. 1 Gpl. € cardtteri, { conumi’ pie 
‘aono portati. Sue. scena. da 
1tat( con Cerkimo o con grande 


00% dl alto fatto gola com: 








Il THA'TRO DIALETTALE 
La Compagnia Casaleggio 


to. rinpedchia. de 
coratteriatiche ‘odi 
viil'moto dell'anima 
nbpolare. 
"ADblcino trova. 
to la Lietta nel 
sio camerino. ple- | 
10 ai flor, 
— Biete al pr 
trionfi. dolla. vostra carriera. 
— Neonche per sogno] == cy è ata- 
cito sarodare che reatmente la Ie 


Lo fa 
elle, ‘sebbeno. piovunisrima. è. molto 


popalora fra 4 piemontesi e2 ha cono: 


lato trionfi tn ogni parto d'Italia. 
La” Conversazione è scicotato 


cciono molto 6 flor: 


— A mo. pi 
oirtonato di unl'adorazione Fatta di cut. 
{0 01dl'miatero o. li dono cone ricordo 
‘amico. 


Prima ballerina 


Qenella D'AIDA Cho entra rc99r080 
[inente. 


| 








TA STAMPA ‘DELLA SERA - 26. 0ttd8Fe 1932 





andi opere inaugurate ieri dal Duce 


Mussollni attravefsailo strade di chi; 
Vaso, entusiasticamente ccolto! dal: 








